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Proposta n. 722 / 2025

PUNTO 37 DELL’ODG DELLA SEDUTA DEL 13/05/2025

ESTRATTO DEL VERBALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 88 / IIM del 13/05/2025

OGGETTO:
Risposta all'interrogazione a risposta scritta n. 647 del 17 Febbraio 2025 presentata dai Consiglieri Andrea
ZANONI e Renzo MASOLO avente per oggetto "INCURIA, ABBANDONO E FURTI RENDONO L'EX
POLVERIERA DI VOLPAGO DEL MONTELLO SEMPRE DI PIU' UN SITO FANTASMA: LA REGIONE HA
INTENZIONE DI INTERVENIRE PER PORRE FINE A QUESTO SFACELO DI UN SITO RICADENTE IN
AREA RETE NATURA 2000?".
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COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE
Presidente Luca Zaia Presente
Vicepresidente Elisa De Berti Presente
Assessori Gianpaolo E. Bottacin Presente

Francesco Calzavara Presente
Federico Caner Presente
Cristiano Corazzari Presente
Manuela Lanzarin Presente
Valeria Mantovan Presente
Roberto Marcato Presente

Segretario verbalizzante Lorenzo Traina

RELATORE ED EVENTUALI CONCERTI

CRISTIANO CORAZZARI

STRUTTURA PROPONENTE

AREA MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, AGRICOLTURA E SPORT

APPROVAZIONE

Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.
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XI Legislatura

OGGETTO: Risposta  all'interrogazione  a  risposta  scritta  n.  647  del  17  Febbraio  2025  presentata  dai 
Consiglieri  Andrea  ZANONI  e  Renzo  MASOLO  avente  per  oggetto  "INCURIA, 
ABBANDONO  E  FURTI  RENDONO  L'EX  POLVERIERA  DI  VOLPAGO  DEL 
MONTELLO SEMPRE DI PIU' UN SITO FANTASMA: LA REGIONE HA INTENZIONE 
DI INTERVENIRE PER PORRE FINE A QUESTO SFACELO DI UN SITO RICADENTE 
IN AREA RETE NATURA 2000?".

Il relatore propone alla Giunta di adottare la seguente risposta:

L’interrogazione in oggetto riferisce di un generale stato di abbandono e incuria del sito denominato  Ex 
Polveriera,  ceduto al Comune di Volpago del Montello “a seguito dell’intervenuta sdemanializzazione”. 
Evidenzia inoltre che reiterati atti vandalici, saccheggi e scorrerie indisturbate hanno contribuito, nel tempo, 
al degrado dell’area, sottolineando la necessità di preservare il  patrimonio ambientale del sito attraverso 
interventi attivi di salvaguardia e manutenzione, anche ricorrendo a una progettualità concertata con altri 
soggetti istituzionali. Ciò, anche tenuto conto della collocazione all’interno della ZSC IT 3240004 Montello.
La Direzione Turismo e Marketing territoriale ha pertanto provveduto a richiedere, con nota prot. 140258 
del 19 marzo 2025, al Comune di Volpago del Montello e alla Direzione Regionale Foreste, Selvicoltura e 
Sistemazioni  idraulico  forestali,  le  informazioni  necessarie  a  soddisfare  le  richieste  formulate  con 
l’interrogazione, e tese a scongiurare il paventato stato di abbandono dell’area nota come Ex Polveriera.
Al riguardo, e per quanto attiene agli aspetti strettamente connessi alla tutela degli habitat e alla salvaguardia 
della biodiversità, la Direzione regionale interpellata ha fornito, con nota prot. 166082 del 01/04/2025, le 
seguenti  informazioni  in  merito  agli  interventi  selvicolturali  eseguiti:  “In  accordo  con  il  Comune  di  
Volpago, la U.O. Servizi Forestali ha progettato ed eseguito interventi di miglioramento boschivo con fondi  
SIF, attualmente ancora in essere. Le finalità principali degli interventi sono:
- miglioramento compositivo e strutturale dei consorzi forestali ivi presenti, mirato soprattutto a favorire le  
formazioni potenziali, che in questa area sono strettamente connesse ai boschi di Quercus petrae e nelle  
stazioni più fresche e mesofile di Carpinus betulus, ascrivibili all’habitat 91L0. Si è provveduto in tal senso  
al contenimento delle specie alloctone (principalmente robinia), favorendo la diffusione di latifoglie nobili  
ecologicamente più compatibili e coerenti.
- valorizzare e gestire i margini boschivi, limitando lo sviluppo dei rovi e favorendo la formazione di
comunità ecotonali più ricche dal punto di vista compositivo ed organizzativo.
Gli interventi sono stati progettati in conformità alla carta degli habitat della ZSC “Montello” approvata  
con DGR n. 615 del 21/06/2022 e attenendosi alle indicazioni di dettaglio contenute in uno studio sulla  
vegetazione realizzato ad hoc da un professionista esperto. A tal proposito si rileva che per l’habitat 91L0 
sono  state  rispettate  le  indicazioni  presenti  nelle  Misure  di  Conservazione  (area  biogeografica  
continentale) artt. 141 e 147 e si è tenuto conto di quanto contenuto nel PAF, misura E.2.6.11”.
 
L’ambito degli interventi progettati dalla Regione esula tuttavia da quello della manutenzione e gestione dei 
locali,  per i quali è invece competente il  Comune di Volpago che, con nota prot.  5477 del 04/04/2025, 
acquisita al  prot.  regionale n.  175575 del  04/04/2025,  ha fornito le seguenti  rassicurazioni  in merito ai 
quesiti posti dalla scrivente Direzione:

• Il  comparto  è  posto  sul  Montello  ed  insiste  su  una  superficie  pari  a  circa  100  ha.  L’ambito  
attualmente risulta ancora completamente circondato da una doppia recinzione di altezza pari a 3  
metri (realizzata all’epoca della Polveriera al fine di delimitare e rendere inaccessibile l’area con 
finalità militari). L’area quindi è accessibile mediante i due accessi (originari), uno posto a nord e  
uno posto a sud ed entrambi chiusi  da cancellate catena e lucchetto antintrusione.  Attualmente  
l’unico accesso utilizzato è comunque quello a sud, quello a nord risulta chiuso e bloccato anche 
mediante  elementi  in  calcestruzzo  posizionati  contro  la  cancellata.  Si  fa  presente  inoltre  che  
all’esterno della recinzione sono presenti anche numerosi rovi ed essenze che circondano un po’  
tutta l’area redendo spesso non avvicinabile nemmeno il perimetro esterno; 
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• Dal punto di  vista ambientale,  la stessa non presenta particolari  problematiche non vi è alcun 
deposito di rifiuti abbandonati (l’area è stata svuotata dai militari prima della cessione). Difficile  
risulta inoltre la possibilità di abbandono di rifiuti vista la posizione e la doppia recinzione sopra  
descritta e sempre monitorata dal Comune di Volpago del Montello; 

• L’unico elemento da bonificare, che rende al momento non fruibile l’ambito è quello relativo alle  
coperture di parecchi dei manufatti esistenti i depositi munizioni sparsi per la polveriera, costituite  
da elementi in eternit. In generale le coperture si presentano in discreto stato di conservazione ed  
integre a parte in alcuni casi a seguito dei danni dovuti agli eventi atmosferici degli ultimi due 
anni; 

• Il Comune provvede in ogni caso al monitoraggio continuo dell’area e alla verifica della recinzione  
esterna al fine di mantenere inaccessibile l’ambito anche con lavori di manutenzione della stessa,  
alla manutenzione ordinaria delle viabilità al fine di garantire l’accesso a tutti  gli  ambiti  della  
stessa. 

Ciò premesso, il Comune di Volpago del Montello ha inteso fornire anche ulteriori informazioni rilevanti in 
relazione alla tutela della biodiversità e del patrimonio naturalistico dell’area.  In particolare riferisce delle 
seguenti iniziative intraprese o in corso di definizione:

• attività  di  studio  e  approfondimenti,  a  partire  dal  2019,  in  collaborazione  con  l’Associazione 
LdP_FVG (Laboratori dei Paesaggi) mediante un percorso di coprogettazione con coinvolgimento 
della popolazione; 

• intervento di  miglioramento  boschivo,  a partire dal  2020,  in  collaborazione con la  Regione del 
Veneto.  Il  Comune conferma quanto già  riferito nella  sopra citata nota  della Direzione Foreste, 
Selvicoltura  e  Sistemazioni  idraulico  forestali,  sottolineando  che:  “il  progetto  è  mirato  al  
contenimento delle specie alloctone (principalmente robinia), favorendo la diffusione di latifoglie  
nobili  ecologicamente  più  compatibili  e  coerenti.  A  valorizzare  e  gestire  i  margini  boschivi,  
limitando lo sviluppo dei rovi e favorendo la formazione di comunità ecotonali più ricche dal punto  
di vista compositivo ed organizzativo”; 

• partecipazione a un bando Life a partire dal 2020 e riproposto, con aggiornamenti annuali sino al 
2023, per la definizione di modalità di gestione dell’area utili alla ricostituzione delle condizioni 
naturali dell’ecosistema, anche in termini di popolazione faunistica. Le linee di intervento proposte 
prevedevano  la  partecipazione  di  tutti  gli  stakeholders  nell’attuazione  di  azioni  finalizzate  alla 
conservazione e al miglioramento dell’ecosistema e delle specie. Benché la proposta non sia risultata 
finanziabile, la Commissione Europea ha comunque assegnato al progetto un sigillo di qualità. 

Il Comune precisa che, benché la proposta presentata con il Bando Life non sia risultata finanziabile,  il  
sigillo di qualità rilasciato dalla Commissione Europea ne attesta il pregio e la fattibilità. In tale ottica il 
Comune riferisce anche che:
“È in corso attualmente la stesura di un progetto per la riqualificazione di porzione della Polveriera per  
accedere ad un bando pubblico per la selezione di piani di sviluppo in aree dismesse o in disuso (art. 1 
comma 146 e seguenti della legge n. 178 del 2020). Tale bando è bandito dalla Presidenza del Consiglio  
dei Ministri con scadenza in data 07.04.2025”.
Visto tutto quanto sopra riferito, si ritiene che le azioni sin qui condotte, tanto dal Comune di Volpago, 
quanto  dalla  Regione  del  Veneto,  testimoniano  di  un  effettivo  impegno  per  la  riqualificazione  dell’ex 
Polveriera e di un’attenzione concreta alle esigenze di tutela della biodiversità dell’area.
Evidenza,  questa,  che  permette  di  escludere  il  paventato  destino  di  integrale  abbandono  dell’area.  Al 
contrario,  la  progettualità,  anche  congiunta,  sin  qui  attuata  e  in  corso  di  definizione,  suggerisce  una 
prospettiva  di  miglioramento  delle  condizioni  generali  dell’ecosistema locale  e  di  perseguimento  delle 
finalità di tutela del patrimonio naturalistico proprie dell’Istituzione Rete Natura 2000.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;
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DELIBERA

 
1. di approvare, nel testo riportato in premessa, la risposta all'atto ispettivo richiamato in oggetto; 
2. di  incaricare  dell'esecuzione  del  presente  atto  la  Segreteria  della  Giunta  -  Direzione  Attività 

Istituzionali della Giunta Regionale e Rapporti Stato/Regioni. 
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IL VERBALIZZANTE
Segretario della Giunta regionale

f.to - Dott. Lorenzo Traina -
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